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§ 1. Generalite

Il nuovo sistema di programmazione :simbolica;@ESPS)

per l'uso del nastri magnetici sulla CEP comprende:
a) un programma traduttore (TSBC-NS);
b) un programma assembl atore (ASS-NS);

¢) un programma per la formazione: c!alla Blblloteca:

(FORBIB) per la cui descrlzume si rimanda -a Eﬂ.

1.1. 11 tradut.tor% T»S‘BC—VNS accetta programmi séritti di
rettamente in linguaggio smbolico base CEP, programmi
provenlentl dalla traduzione di progranmu scritti origi
Vnarlamente in 1inguagg10 FORTRAN CEP e programmi prove
‘nienti dalla tradumone d1 programm:L seritti originaris
‘mente in lmg;agglo Fortran Rldot.to CEP (FORRID) ." Natu-
ralmente 11 prOgrammatore puo’ scrlvere direttamente de:
: programm1 sia nel llnguagglo snnbollco oggetto del Xin-
guaggio sorgente Fortran CEP, sia nel linguaggio ‘simbo-
lico oggetto del linguaggio sorgente FORRID. La distin-
zione del tipo di linguaggio simbolico base usato (sim-
bolico base, simbolico oggetto del linguaggio sorgent -
Fortran, simbolico oggetto del linguaggio s@rgente».FﬂE&EIDv




‘viene fatta attraverso la sigla del programma. ~Le si-

gle ammesse Sonc:

X8€

XSFC

XDSC

XDFC

‘SSC

SSFC

SSRC

GSC

per le pseudo-istruzioni seritte in linguaggio sim
bolico base CEP, da associare ai gruppi di tipo
Se:

per le pseudo~istruzioni scritte in linguaggio sim
bolico base CEP. da associare ai gruppi di tipo
,F! : :

per.le pseudo-istruzioni definite localmente scrit

te: in linguaggio simbolico bass. CEP.:

per‘le'pseudOnistruzioni définitelocdnente,scrig

te in linguaggio simbolico base CFP da associar—

si a programmi. scritti originariamente in lin-—

guaggio sorgente Fortran CEP..

per i sottoprogrammi scritti in linguaggio simbo
Iico base CEP.:

per i sottoprogrammi scritti in linguaggio simbo
lico oggetto del linguaggio sorgente Fortran‘cﬁg

o provenienti. dalla traduzione di sottoprogrammi

~seritti originariamente in linguaggio Fortran CEP.

per i sottoprogrammi scritti in linguaggio simbo
lico base CEP o provenienti dalla traduzione di
Sottoprogrammi scritti originariamente in  lin-

guaggio FORRID.-

per: i programmi guida scritti in,linguaggio:sime
bolico base CEP.

|
|




GSFC- per i programmi guida scritti in linguaggio simbo
‘ lico oggetto del linguaggio sorgente Fortran CEP,
o provenienti.dalla traduzione di programmi guida.

scritti originariamente in linguaggio Fortran CER

.GSRC per i prbgrammi guida,scritti in linguaggio simbo
" lico base CEP o provenienti dalla traduzione di pre
grammi gﬁida scritti originariamente iﬁ linguag -
gio FORRID.’

- 1.2. ' L'assemblatore ASS-NS puo’ assemblare insiemi di
sottonrogramml (dati in forma binaria rllocablle) “in. nu
mero £ 150 compreso il programma guida e insiemi di pseu
do-istruzioni, sia appartenenti ai gruppi gia° esisten-
ti, sia definite localmente (DPX), che siano dello $te§
so fipe,-cioe’ tali che il programma guida, i‘sottopro;.
gramm19 le'pseudo—istruzionivded gruppi;e quelleidefin;
te;localmente abbiano je sigle.compatibili.vLa compati-
bilita' e' stabilita o dal ?régramma guida, nel ~ caso
di assemblamento libero (senza schema) o dallo ‘schema
di assemblamento, nel ‘caso di assemblamento programmato

(§6. .~ Le compatlblllta ammesse sono:

1) Se il programma guida ha la sigla GSFC_tutti i sotto
programmi che fanno parte dell’assemblameﬂto’devono ave
re lsa sigla SSFC e tutte le pseudo-istruzioni ~definite
localmente asSoCiate-alliassemblamento devono. avere la
sigla XDFC.- A un éssémblameﬂto di guesto tipd,'che di-
ciamo di tipo F, 'vengono associate, se occorfe, levpseg
do-istruzioni dei-gruppi pef4il.Fbrtran-CEP (o_pseudofi
,struziohi dei gruppi. di tipo F.



2) Se il programma guida ha la sigla GSC i,sottoprbgrama
mi che:  fanno parté,dellgaSsemblamento possono. - Svere
le sigle 8SC oppure SSRC: e tutte le pseudo-istruzioni. de
finite localmente associate all’assemblamento devono ayé
re la sigla XDSC. -

3) se il programma guida ha la sigla GSRC per i sottopro
grammi. e 1e pseudo-istruzioni definite. localmente valgo—

‘no le stesse regole del caso 2).

Negli @ssemblamenti‘Specificati in 2) e 3), che di-
ciamo rispettivamente di tipo S: e di tipo R,fvéngono as-
‘sociate, se.ocgor?e, le psquq—istruzioni‘dei gruppi del
Linguaggio;simbolico base CEP (o péeudo—istruzioni dei .

- gruppi di tipo s).

1.3. Nei paragrafi che seguono illustreremo le modalita'
di,scrittura dei programmi. e quelle relative all'assem -
~blamento.’ Verranno. infine date 1le spe01f1che d'uso del
traduttore. e dell'’assemblatore. e: la lista deg11 errori

,segnalatl dai -due programmi con la loro interpretazione.;

- §2. Modalita’ di serittura dei programmi

~Le modalita' di serittura dei progfammi rimﬁngono
quelle gla' usate per il llnguagglo simbolico base CEP
[11] nel senso che un pProgramma ¢ e ‘compos to da: V

a) 1a,testata;'




b) il corpo del programma;

¢) la dichiarazione di fine.

: Tﬁttévia, poiche’ il’linguaggio simbolico  .nelle
,suéfvarie forme (linguaggio,simbolico oggetto del lin-
guaggio:sorgente Fortran CEPzecc.),e‘,étato ampliato
rispetto. al 'vecchio linguaggio. simbolico base;'preci~;
siamo léVmodifiche apportate [2]. - -

2:1. Una primé modifica riguarda la stesura deilé té;f
stata in cui e' stato inﬁrodotto i1 codice di pr&grémf
matore. Tale éqdice,,che;e’ formatq_da,una 1ettefa ége‘
guita da quattrotcifre.consecutive? deve esseré insegi
to nella prima riga di testata fra il nome del program
-matore. e il protocollo.’ La letteraispecifica léente,di
appartenénza del programmatore (per i programmatori del
Centfo.e’ stata écelt& la leptera'C).'Le quaptroicifre
;successfve sono suddivise in gruppi di due‘éifreyciar;
‘scunos’ I1 grﬁppo delle prime dﬁéxcifre;specifiga_il‘;g
‘voro al quale il prbgramma appartiene e il loro-'valore
e' assegnato a diédrezione,del programmatore, - purche'
. tale valore rimanga inalterato per iutti i . programmi
componenti un dato ldvoro. Il gruppo delle ultime due
.ciffe'specifiga,_assbciato alla lettera, di quale pro=
grmmnatore_si_traﬁta. Il"va1ore'di guesto ultimo grup-
po di eifre, una 'volta stabilito per.ciaécun programmé

tore, non puo' essere cambiato.’
b2 " d R



‘h) i1 corpo del programma;

¢) la dichiarazione di fine.-

" Tuttavia, poiche’ il'linguaggio-simbolico nelle
sue varie forme (linguaggio simbolico oggetto del 1in-
guaggio sorgente Fortran CEP: ecc. ) e! stato ampllato
'rlspetto al:'veechio linguaggio. simbolico base, pr901 =

siamo le modifiche apportate [2].

2.1, Una primé‘modifica figuarda la stesura della. té;~
stata in cui: e’ stato 1ntrodotto 11 eodlce dl program-

matore, Tale codice; .che ¢! formatp,da una lettera se-
guita da quattro: cifre consecutive, deve essere inseri
to nella prima riga di testata fra ilAnome-del‘progiém
~-matore. e il protocollo. La 1ettera:specifica-l?enté‘@i
appartenenza del programmatore (per i progfammatotidel

Centro e stata écelta la lettera C). Le quattro cifre
Asucce351ve sono suddivise in gruppl di due clfre'01a -
‘scuno.’ I1 gruppo delle prime due.clfre;spec1f19a.11,;§
‘voro al quale il prbgramma appartienere il loro: 'valore
e' assegnato a discrezione del programmatore, purche'’

~tale valore rlmanga.lnalterato per tutti i programﬁi

componenti un dato ldvoro. Il gruppo delle ul time: ‘due

.ciffe‘specifica, assbciato alla lettera, di quale pro-
grammatore si: tratta. 11 'valore di gquesto ultimo grup-
po-discifre, una: ‘volta stab111to per 01ascun progrwmna'

tore, non puo' essere cambiato."




2.2, Un'altra modifica importante riguarda la possibili
taldi inserire in un programma (oltre le pseudo-istru-~
zioni dei gruppi di tipo. S o di tipo F a seconda della

‘sigla,cfr,ii»ie) delle pseudo-istruzioni definite local
mente. Tale possibilita’ fa ricorso a un nuovo dichiara
tore *DPX. :

Riccrdiamo:che un blocco di pseudo~istruzioni ¢!
_costituito da un prograﬁﬁa unico con diversi punti = di
.entrata relativa in numero non superiore a ottodastrut

t@razione‘a blocchi delle pseudo~istfuzioni.consente di
avere piu' pseudo-istruzioni condensate in un solo pro-
gramma,,ciaséuna,delle guali puo' utilizzare tratti A
programma in. comunes’ | i V
, Il dichiaratore =DPX ha due forme di scrittura  a
secondo che. e’ usato nella scrittura di un blocco di
‘pseudo istruzioni definite localmente oppure no.’
~ Ricordiamo [2] che la forma generale del dichiara-
‘tore #*DPX e':

#DPX# <lista di pseudo-istruzioni locali>.

 Nel caso in cui tale dichiaratore sia usato per
c.compilare blocchl dl pseudo—lstruzioni, gli elementlcbl

la llsta devono. dvere le seguenti forme:

1) <nome di pseudo-istruzione> : <nome di bloccodi pseu

. do=istruzioni> (< entrata relativa>)

per specificare le pseudo-istruzioni: apparteénenti al

blocco che si. sta compilando;

2) <nome di pseudo-istruzione>: : = <nome di blocco di

pseudo~istruzione>




per specificare le pseudo-istruzioni, appartenenti a

blocchi, usate dal bY¥occo 'che si sta compilando:

3) <nome di pseudo-istruzione>

per specificare le pseudo-istruzioni: singole usate

dal blocco che si - sta compilando.:

Ie seritture di cui ai casi 2) e 8) valgono anche
per le«DPX singole, per i soitoprogrammi e per i pro-
grammi guida che usino.a loro:volta delle pseudo-istru
zioni definite localmente::

Si:voglia ad esempio scrivere il blocco di - pseu
do-istruzioni locale di:nome B che contenga le pseudo-i
struzioni Bl e B2, le quali abbiamo le entrate relati
ive rispettivamente a0 e a3, einoltre, tale blocco ,
usi la pseudo—istruzioné singola A € la pseudo~istru -
zione D1 app&rtenente al biocco D 8i riporta qui - di
seguito la scrittura corretta del dichiaratore che com
parira'fnel blocco di pseudo%istruzioni di nome: B:

#DPX#B1: B(0), B2: B(3), A,D1:D
Nota: Per ragioni di memoria il corpo di un pfogrémma
non puo' superare le seguenti lunghezze:
665 celle di memoria per le pseudo-istruzioni e
~ DPX sia'singole .che in blocchi; ‘
6300 celle di memoria per i sottoprogrammi. eiipro

grammi -guida.:
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§ 3. Descrizione operativa del TSBC - NS

Il TSBC-NS accetta i programmi di cui in 1.1..ec 11
traduce in forma binaria rilocabile o invarianﬁe(l?;Sia
i programmi in forma simbolica che '‘quelli in forma " bi-

‘naria possono. essere posti:
1) su Nastri di Carta (NC)' (a 5. e a 7 piste); ‘%)

2) su Nastri Magnetici (NM).

I1 TSBC-NS, note: che siano l& seguenti informazio-

‘ni:

1) se il programma nedla forma simbolica: si trova su NC
0 su NM;

2) se il programma tradotto (cioe' in forma binaria) si
richiede su NC e/o su NM;

3) se si desidera ottenere il dump del programma tradot
to su NC e/o su NM;
,efféttua la traduzione attraverso le fasi che descrivia

mo. qui -appresso.:

(1) La forma binaria rilocabile o invariante e legata alla scrit
tura del programma, cioe’ al modo in cui sono scritte origina
riamente.1e>istruzioni che lo compongono.

(2)  E . 'usato: NC a H5.piste per 1’ uscita del dump e NC 'a 7 piste
sia per:l’entrata dei programmi simbolici, sia per 1"useita

dei programmi binari.

e e e
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‘ay I" Lettura — il TSBC-NS legge il programma, analiz-
za la sigla e: la trasforma secondo le corrisponden-

ze

sigla originale sigla trasformata

'XSC | XBSC
XSFC | XBSC
XDSC | xBSD
XDFC | XBFD

ss¢ | sBsC
SSFC | SBFC
SSRC | SBSC
asc | cBSc
 GSFC | GBFC
GSRC | GBSC

‘costruisce le tabelle relative a;le;§ariabili_dimensig
nate; alle etichette interne al programma, agli even.—
tuali parsmetri e a tutte gquelle variabili ricavate dal
le dichiarazioni:.che risultino utili all'assegnazione
degli indirizZi delle variabili stesée (tenendo,conto,
nel caso di programmi provenienti dalla traduzione dai
programmi Scritti in<Fortran'CEP; delle eventuali rela
zioni di COMMON ed EQUIVALENCE esistenti). In questa fa
se si costruisce anche la tabella dei - sottoprogrammi
chiamati dal progrwmma‘che si sta traducendo e s ogni
‘istruzione o pseudo-istruzione viene associata una cop
pia di numeri (cosituente la "traccla"), di cui il pri
mo appartiene all'insieme {()11} e il secondo all’in-
sieme. {9,1,2,3;4} . Le,copple.costrulte in: questo mo-~



12

‘do hanno il seguente significato:

(0,0) = istruzione con indirizzo assoluto o  invariante

(tale .coppia e' anche associata alle costanti)

(2]

(0,1) = istruzione con indirizzo riferito a una etichet-
ta

(0,2) = istruzione con indirizzo riferito a una 'variabi-
le dimensionata in un dichiratore *DZV

(0,3) = istruzione con indirizzo riferito a una variabi-
le dimensionata in un dichiaratore *DZT

(9,4) = istruzione con indirizzo riferito a una variabi-

le dimensionata in un dichiaratore ¥DZC.:

Le,coppie,(l;g);; (1,1) -, (1,2 , (1,3) , (1,4) ;,si
:riferiscono alle pseudo-istruzioni di gruppo o- defini-
te localmente.  (Lia coppia (1,0) non e' mai associata a
una costante) .

In questa fase, inoltre, 'viene effettuata una prima
~analisi di correttezza formale del programma fornendo e-

ventualmente segnalazioni di errore (cfr. §9.).

by II° lettara - Sulla base delle informazioni memoriz-
 zate dalla I® lemtura,,il TSBC-NS rilegge il programma e
passa alla traduiione?vera.e propria e alle eventuali u-
scite richieste. In ogni caso, la richiesta del dump,pro
“voca anche 1l'uscita delle tabelle costruite dal TSBC- NS
 (vengono fatte uscire so0lo quelle contenenti:almeno un ¢
lemento) .
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Il verificarsi di segnalazioni di errore in I7 o
in II™ lettura provoca l'interruzione delle eventualiu
scite richieste nel punto in cui avviene l'errore. in
tali casi, le porzioni di uscite su NM: vengono elimi-
nate essendo le segnalazioni date sufficienti a indivi
duare gli errori dvvenuti. In ogni caso il TBSC-NS pro
segue Y'esame del programma che si ‘sta traducendo fino
alla fine, segnalando eventualmente ulteriori errori .
Di tutto il lavoro di traduzione il TSBC-NS fornisce, a
uso dell’operaﬁore e del programmatore, una f{raccia,

sulla stampante. in linea (ST)., cosi’ composta:

1) indicazione della richiesta fatta al TSBC~NS median
te i1 quadro di comando (QZ) nella forma:QZ......se
guito dalla configurazione in octal 1vi specifica -

ta;

2) ‘la testata del programma che si sta traducendo, su

due.righe;

3) eventuall segnalazioni di errore.:

Nota: Durante la traduzione di un programma,il TSBC-NS,
ai nomi simbolici delle istruzioni, associa i
corrispondenticodici (9] (con il bit si=,1 solo
per lefistruzioni controllabili, anche se nel no -
me non figura il simbolo """); ai nomi simbolici
delle pseudo—iétruzioni dei gruppi (sia .di tipo
S che F) vengono  fatti corrispondere i codici sta
biliti® dai gruppi stessi, mentre per le DPX vie-
ne definito un codice fittizio (valori da 0 a63),
corrispondente al' numero d'ordine con il quale si

incontra il nome nel. dichiaratore #DPX.-
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§ 4. Struttura dei programmi-simbolici::e binari su NC
e su NM

4.1, Struttura dei programmi scritti in linguaggio sim-

bolico su NC

Testata | Corpo del programma *FIN# Y v

Da notare che questa struttura, se il programma da
tradurre e' scritto in linguaggio simbolico base, e' ri
petuta per due ‘volte; negli altri casi (linguaggio sim-
bolico oggetto del llnguagglo sorgente Fortran CEP elin
guaggio simbolico oggetto del linguaggio sorgente FORRID)

detta struttura e'. invece prodotta una sola volta.

4.2. Struttura dei programmi scritti in linguaggio sim-

bolico su NM

1) Un record di lunghezza fissa di 25 parole contenente

la testata del programma con la seguente-struttura:

I%parola = <sigla>,

II”"parola = <nome>

III”parola = .<codice di programmatore>

dalla IV®parola in poi, ‘vengdno scritte tutte e due 1le
righe della testata a 6 caratteri per parola;j. se guesti
non riempiono tutte le 25 parole disponibili, le rima -

nenti vengono azgzerate.
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2) Uno 6 piu' record di lunghezza variabile« (comunguedi
un numero di parole non. superiori a 500) Acontenenti un
nunierc intero. di righe simboliche, scritte a 6 .caratte-

ri per parola, costituenti il corpo del programma.

I caratteri letti. vengono sempre sistemati & parti
re dall'estrema sinistra della parol‘_a;’e;‘ogn»i riga simbo
lica inizia sempr'e da una nuova parola (questo,‘vaf_te Jan=
che per le due righe della testata).: ’

In gquesta struttura, una parola cotenente "*FIN #Y7%,
‘chiude 1'ultimo record del corpo del programma." Liulti-
mo programma e' seguito da un record. di fine di file e

inoltre ogni programma e’ scritto su NM una sola volta.

Nota: Per il caricamento. dei programmi simbolici suNM,
si veda la descrizione del: nastro ~di -servizio.

TRASF 2 [3] .-

4.3. Struttura dei programmi binari sa NTC

Testata

lunghezza
spec. varie

specific.
varie:

~gontrollo

longitud.

lungh ezza
traccia

controllo
longitud.

lungh ézza
programma

lista nomi sottoprogr.
e 'corpo del programma

controllo

traccia

longitud.

Il controllo" longitudinale e costituito di una parola
contenente 1l'intero ottenuto sommando i caratteri, .co-
stituenti le:'varie parole, presi da sinistra verso de-

fra la

stra, che .compongono il tratto di NC compreso
"lunghezza" e il "controllo lungitudinale" stesso.

i
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Nota: Due programmi binari consecutivi sono Separati da
un: tratto di nastro contenente 300 caratteri "w?"

.corrispondente s = 75 cmisdi nastro biancos:

4.4. Struttura dei programmi binari su NM

1) Un record contenente Ya testata del programma - icon
struttura analoga d guell a dei programmi scritti in lin
guaggio simbolico su NM con la sola variante della si-
gla (cfr. § 3).

2) Un record di lunghezza variabile cosi'’ composto:

iuhghveéza ‘ s'peci fie. lunghezza :
g T ac
spec.varie varie traccia t‘r cia

3) Uno o piu’' record di lunghezza variabile (comunque di
un numero di parole non superiore a 700) cosi' composti:
la prima parola del primo recbrd,.divisa in «due parti,
contiene nella prima meta' il humero di record che com -
pongdno il programma, nella seconda meta® la lunghezza to
tale del programma; le successive, la iista dei nomi dei

- Sottoprogrammi usati e il corpo del programma.
Nota: Per le due strutture di ‘cui in 4.3.¢e4.4.. “vale
gquanto segue:

1) Per la testata la lunghezza e' fissa di 25 parole con
la variante per NC .che ogni carattere diverso da "w¥e!

preceduto dal suo-stato ("Q" o "A™)

:2) Per 1le specificazioni ‘varie, la .cui lungheéezza e' 'va-
riabile a causa della presenza o meno delle DPX si posso

no dvere le seguenti due strutture:
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per i sottoprogrammi

numero celle numero sot-} lunghezza | lunghezza lunghezza
1 paraﬁetrlche toprogrammi | programmsa DZT DZV
0.
S 51 311 Si2 S S21 S35| S Sin Sig Sy
~ I-parols 11 parcla — >}

: 0 'se simbolico :

lunghezza base o FORRID: Maschera gruppi
DzC IndirizzoMinimo | psewdo—-istruzioni

COMMON se Fortran . :

Tabella DPX

S, Si;w S S35

b TTE parola ——yla cﬂJaI_ya]_}aXparola.;e 21 parole —

per le psendo-istruzioni e le DPX

numero celle . :
1 parameétriche o lunghezza | Imghezza Tunghezza lunghezza
Ho programma | DZT DZV - DZC
So %1 S S12%3 Sp4 0 S35 1S, 0 S11 S1a Sag "Sgq 83
ol — - T 'parola- > - 1T parola ————————psi
Maschera gruppi Tabella
pseudo-istruzioni DPX

dalbla. 111 alla
e IX parola ——— e 21 parole--3i

La. struttura della. tabelia. delleDPX, :la cui’ lunghezza
e' 2i (0 ¢ i__g'» 64), e' la seguente: ogni parola. di in-
dice 1 ¢ j < i contiene un nome di DPX posto a partire
-dalla estrema sinistra e la.’corrispg}? dente paroladi 1;_;

~dice i+ j, contiene le seguenti indicazioni:
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—~ 'se il nome corrispondente si riferisce a.una DPX. singg
la, -1 su tutta la parola; e

'~ se il nome corrispondente si riferisce a unaDPX che fa
parte di un blocco, la parola. viene suddivisanel seguen

te modo s

-1

. . Nome dél blocco
oppure entrata relativa

So S11 512 S35

Da notare che 1'entrata relativa (s, ,—-s ,)comparira’ sol
tanto quando il nastro blnarlo e' s{;aﬂ:o Qttenﬁto dalla tra

duzione di un blocco di DPX (vedi 2.2.).

9 5. Struttura del dump

5.1. Dump su NC as plste

'L’usclta su. perforatore di nastro a 5 plste (PF5) délla
traduzione, viene effettuata in modo tale che la stampav
.su telescrivente (TL) venga impaginata in un formatodi 30

, rlghe. ' ' i

La dlstlnzmne di una pagina da un'a.ltra avviene tramite

un tratteggio cqntlnuo per. tutta. la larghezza del foglio.:
Ogni programma esce in modo tale che la sua stampa avven

ga a inizio pagina nel modo: seguenté:
a) due righe di testata seguite da una interlinea;

b) 1 dlchlaratorl, se:esistono, scritti su: tutta la riga
con eventuale continuazione sulla riga successiva mcolon

nandone 1 ssgni di continuazione ("#");
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¢) il corpo del programma cosi' articolato su tre colon-
‘ne: / A e

1) su cingue cifre octal 'viene indicata lanumerazione pro
.gressiva dell’'istruzione (indirizzo relativo partente
da 0),

2) su dodici.cifre octal ‘Viene indicata la tra&uzione, bi
naria della frase simbolica che. si ‘trova sulla. colon-

na. successiva,

3) la frase, simbolica. originaria,. con.la 'variante che,se
per la traduzione di una frase. sono occorse un.numero
.di parole maggiore. di.uno, allora, a seéonda‘ del tipo
cdi; frase. s:unbollca,, queéta ;o é’ scritta in corrispon-
.denza alle parola di. 1ndirlzzo piu' ‘basso.oppure ac-
,,'canto ad. ogn1 parola e’ riportata la partedi frasecor

,rlspondente.

52 Dump. su NM

L'uscita- su NM del dump d1 un programma costltulsceunfl
le e ciascun record. del flle contiene una riga di stam-
pa da far uscire: sulla. stampatrlce IBM/1403 [4].La stam-
_pa dell'intero programma e’ 1mpaginata in un formato di
58 righe. Ogni programma comincia, da 1n1210 Tagina ele pri=
.mecue righe portano la testéta del programmsa seguita da 2
‘interlinee. Sulle righe di. stampa: che seguono:la testa-

. ta sono.poste:

a) un dichiaratore o parte di questo se una riga non:e'

sufficiente a contenerlo per. intero;



20

b) due gruppi di informazioni del tipo. specificato inc¢)

del numero precedente; in questo caso la numerazione pro.

gressiva e' fatta per righe.

5.3. Uscita delle tabelle

Il TSBC«NS fornisce le seguenti tabelle:

Struttura di

Formaio per riga
n%zelementi su

D,icitura’ Significato un elemento
NC NM
TCPGHO Tabell afCelle:Parametricﬁe Numero. dior= 5 11
Gruppo. HO dire e nome
TCPGHI Tabella Celle Parametriche | Numero d or- 5 11
" 'Gruppo HI: dine e nome
TNMSTP Tabella Nomi dei Sottopro- Numero d’ or- 5 5
‘grammi ' dine e nome
MASCHX Maschéra delle pseudo-istru | Dodici cifre 1 7
zioni dei gruppi
TNMDPX Tabella dei Nomidelle DPX | n® d ordine, 3 5.
: nome, ‘entra- -
ta relativa,
nome delblog
co
TNMDNL . | Tabella dei Nomi delle va- | n® d’ordine, 3 |5
riabill additive (DNL) nome; . valore
TNMDZV Tabella dei Nomi delle va- | n® d ordine, 3 5
riabili dimensionate nel nome, origi-
DZV. ne di memoria
. relativa al-
- 17indirizzo ze
To
TNMDZT Tabella dei Nomi delle va- idem 3 5
riabili dimensionatenel DZT




21

Strutturs di

Eor

mato perrigs

lazioni di:Equivalence, Com

‘lmon e parametfri trasmessi

con relazioni di Equival en

.f.ce o Common.

nome, valore

~della costan

te di Eqiva
lence, vuoto
oppure VP(Va
riabile diPro
gramma), vuo-
to opp.n® di
ordine  del-
17 eventuale

- parametro.che
-compare in
‘quel grappo di
-Equivalence,

indirizzo as

soluto . rife-

rito al: Com=

mon: opp. -in-

dirizzo rela
“tivo riferi-

to al parame
tro.

N.B.: Glie-
l¢menti di ta
le tabella so
no raggruppa
ti inblocchi

-di uno o piv’

elementi se-
condo-le re-

Dicitura Significato n® elementi su
un elemento
NC NM
TNMDZC Tabella dei Nomi - delle va- idem 3 5
riabili dimensionate nel
DZC
TNMDRS | Tabella dei Nomi delle eti idem 3 5
chette o riferimenti: simbo
lici
TNREQV Tabella dei Nomi delle re-'| n° @ ordine, 1 1
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CStruttura. di Fgrmato perrigal.

Dicitura © . Bignificato- ' n° elementi su

un: elemento
' 'NC' | NM

lazioni Com-
mon ed Egui-
valence Snl
~la stampa.cm;
scun bloccoe at
‘- separato . da.
una interli-
nea. Alla fi-
ne deilastan
pa degli élg
menti di un
“bloceo viene
g aggiuhta in
calceé la me~
‘moria totale
: occupata da
quel blocco._

‘Nota: P01ch£' n0n tuttl i caratteri di TL s0no presentl
sulla stampatrice IBM/1403,sono stateconwmuted@lecorrl
,r1spondenze, che.'vengono ‘effettuate automatlc,.am,ente,dgl
_controllo. della stampatrlce [12].

:Diamo. qu1 di. seguito la relat:wa tabellao

; qué.tteri di TL Caratteri della stampatrice

: : ' IBM/ 1403

~ : Sl % (apice)

s P

<! o

> >

9 $

# $






